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Pesa eccome. Cindustria aeroportuale 
italiana non viaggia infatti alla stessa veloci- 

tà della domanda che continua a crescere a 
ritmi superiori alla media europea (livello re- 
cord di 140 milioni di passeggeri transitati 
negli aeroporti italiani nel 201 0 n linea con 
un + 6,7% nei primi l 1  mesi del 201 l ,  con 
la previsione di KPMG di raggiungere i 200 
milioni di passeggeri nel 2020). A riprova di 
questo assistiamo ad un decadimento in- 
frastrutturale, con livelli d'investimento per 
passeggero pari a nemmeno 1/3 rispetto 
alla media europea in ragione di un sistema 
tariffario che ha visto i diritti aeroportuali in 
Italia sostanzialmente bloccati per circa un- 
dici anni. 

Il ritardo competitivo con l'Europa deve 
essere colmato e le emergenze del settore 
aeroportuale risolte al fine di permettere al 
gestore aeroportuale di perseguire un im- 
prorogabile rinnovamento infrastrutturale e 
di qualità del servizio. 

Sulla base di ciò Assaeroporti auspica 
un rapido recepimento della direttiva comu- 
nitaria in materia di diritti aeroportuali che 
garantisca le seguenti priorità: una rapida 
definizione dei contratti di programma in iti- 
nere, compresi quelli in deroga a norma di 
legge, che in un quadro di certezza giuridica 
favorirebbero l'intervento di investitori privati 
nel settore delle infrastrutture; una semplifi- 
cazione del processo di definizione e ap- 
provazione dei diritti aeroportuali con tempi 
certi e nel rispetto dei principi comunitari; l ' i -  
stituzione di un regolatore unico e indipen- 

dente. gestore dell'intero processo di revi- 
sione dei diritti in ragione di una responsabi- 
lità frammentata da troppi interlocutori. 

Ci sono altre questioni aperte che il governo 
dovrebbe affrontare? 
Vi sono diverse questioni da affrontare e 

tra queste due risultano prioritarie. La prirria 
dovrebbe riguardare un sistema tariffario più 
snello e adeguato ad un modello di business 
più moderno e competitivo del gestore aero- 

portuale, in grado di favorire un innazamen- 
to della qualità del servizio per il passeggero 
attraverso I giusto bilanciamento tra seivizi 
aeronautici e commerciali. Con riferimento al 
business non aviation n particolare è indi- 
scutibile che questo costituisca un profitto 
per i gestori contribuendo, specie per gli ae- 
roporti medio grandi, al finanziamento delle 
costose operazioni aviation. Come secondo 
aspetto, i l  governo dovrebbe poi mettere in 
condizione le società aeroportuali sia pubbli- 
che sia private di gestire autonomamente il 
servizio aeroportuale attraverso l'affidamen- 
to in gestione totale delle attività air side e 
land side nel lungo periodo. 

La Commissione europea a fine anno ha pre- 
sentato "Better Airports': misure che riguar- 
dano slot, servizi a terra, rumore e che do- 
vrebbero aiutare gli aeroporti europei ad af- 
frontare i'aumento di traffico previsto nei 
prossimi anni. Qual è ilsuo giudizio su queste 
misure? 
Il pacchetto aeroportuale Ue pone final- 

mente in primo piano il ruolo che i gestori 

aeroportuali devono svolgere nel quadro 

della rete europea dei trasporti. Lo fa for- 
nendo un messaggio tanto chiaro quanto 
allarmante: la necessità di "investire per il 
futuro" al fine di Iirriitare quanto più possibi- 
le la saturazione del trasporto aereo che ri- 
schia di raggiungere nel 2030, ferma re- 
stando l'ipotesi di incremento della capaci- 
tà aeroportuale europea del 40Y0, il 10% 
della domanda complessiva del trasporto 
aereo (fonte Eurocontrol). 

L'Italia, continuando con i livelli di cre- 
scita del traffico sopra citati, rischia di vede- 
re accentuarsi il ritardo concorrenziale in 
termini di infrastrutture e qualità del servizio 
rispetto all'Europa e alle altre regioni del 
mondo. Lo stesso studio One Works. 
KPMG e Nomisma sullo sviluppo della rete 
aeroportuale nazionale dimostra come il si- 
stema infrastrutturale anche nella sua di- 

mensione intermodale, sia esausto e abbia 
bisogno di interventi urgenti, quali: i finan- 
ziamento di nuove infrastrutture attraverso 
regole certe. semplificate e conformi alle 
normative europee; una migliore connes- 
sione alla rete europea (nell'ambito del Cie- 
lo Unico europeo); effettivi strumenti di in- 
tervento in capo a gestore aeroportuale al 
fine di correggere i casi di disfunzione dei 
servizi di assistenza a terra. 

Tutto questo nel quadro di una crescita 
sostenibile, fondata su un modello interna- 
zionale di balanced approach, che incentivi 
un progressivo rinnovamento delle flotte 
aeree al fine di limitare gli effetti negativi del 
rumore. L.P. 
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